COMUNE di MONOPOLI – ASSESSORATO alla CULTURA

LICEO “GALILEI” - Monopoli

Comunicato stampa
Venerdì 18 marzo, un’altra pellicola italiana “invisibile” sarà presentata da “Sguardi di cinema italiano”, la rassegna-cineforum promossa dall’Assessorato alla cultura di Monopoli e dal locale Liceo “Galilei”.

Si tratta di Quello che cerchi di Marco Simon Puccioni, che sarà ospite in sala per commentare il suo esordio cinematografico, col quale si è procurato la nomination quale “Miglior regista esordiente” al David di Donatello 2003, accanto al “Premio Miglior film”  e “Premio del Pubblico” presso il  Los Angeles Italian film Awards e al “Premio della Giuria Giovane” al Festival del cinema Italiano di Villerupt  2002.
Ma anche in Puglia il lavoro di Puccioni non è passato inosservato, guadagnandosi il “Premio per Miglior film” al Festival del cinema italiano di Vieste 2002 e il “Premio alla Miglior Cinematografia” al Festival del Cinema Europeo di Lecce 2002.
“Per un film di cui nessuno conosce l’esistenza è una bella presentazione – afferma con una qualche ironia Michele Suma, direttore della rassegna – e sono certo che qualcuno in sala riconoscerà il bravo Marcello Mazzarella solo per una recente apparizione televisiva in un discusso lavoro sulle foibe e non per aver ricoperto con successo internazionale il ruolo di Marcel Proust nel film Il Tempo Ritrovato di Raul Ruiz e aver interpretato Placido Rizzotto nell’omonimo film di Pasquale Scimeca, per il quale é stato apprezzato da critica e pubblico, vincendo diversi premi”. E, aggiungiamo,  con questo film l’attore ha ricevuto anche il “Premio Miglior Attore” al Noir in Festival di Courmayer 2001. 


Notevole il totale impegno di Marco Puccioni non solo nella firma della regia e del soggetto, ma anche della sceneggiatura e, addirittura, nella collaborazione alla fotografia e alla scenografia. Un film voluto e curato nei minimi dettagli, fino a far parlare Lietta Tornabuoni (“L’Espresso”) di un “debutto stilisticamente fuori del comune” e leggere dalla penna di Marco Lodoli (“Diario”) che il finale del film è “una delle scene più belle che il cinema italiano abbia immaginato negli ultimi anni”.
Ma il lavoro si distingue per l’indovinata voce narrante del protagonista, l’investigatore privato Impero, interpretato dal citato Mazzarella, capace di scavare esistenzialmente e a fondo nella relazione con il co-protagonista della storia, Davide, interpretato dall’esordiente Antal Nagy.  Impero viene incaricato di indagare su Davide, ragazzo che vive tra fabbriche abbandonate e centri sociali, un giovane dal vitalismo convulso e confuso. Lui è figlio di Francesco, amico di gioventù di Impero, che ha sorpreso tutti trasformandosi in donna a 40 anni, e di Michéle,  primo amore dell’investigatore. Il pedinamento risveglia in Impero il suo bisogno di paternità e un dubbio lo assale: Davide potrebbe essere suo figlio. Solo Michéle, la madre del ragazzo potrebbe chiarirlo. La storia, dopo un attentato dimostrativo compiuto in gruppo da Davide ai danni di un laboratorio di biotech, si sviluppa in un viaggio di fuga e di ricerca, dai rave infernali nei resti industriali di Torino al mondo dei nomadi di Firenze, giù fino a Roma. Lì Davide decide di cercare Michéle,  la madre che non vede da quando era un bambino. Ci si sposta, infine, a Napoli,  dove la ricerca senza esito di Michéle avvicina il passivo Impero al  fragile Davide. Soli, senza certezze,  l'investigatore e il ragazzo sono costretti a confrontare le loro rispettive richieste d’amore, ma un finale decisamente sorprendente e toccante interromperà il dialogo tra i due.
“Lo stile narrativo che ho scelto per raccontare questa storia – dice l’autore-  è ellittico, spiazzante, procede per assonanze emotive  e si occupa più del percorso  psicologico dei personaggi alla ricerca nello spazio, nel tempo, nella memoria e nei sogni, che del plot poliziesco”.  
Un film sulla ricerca di senso, sul bisogno di riferimenti, con una verità pronunciata nel finale: “Ogni atto umano ha per origine l’amore. E’ solo l’imperfezione dell’amore che ci frega…”
Dopo aver toccato gli schermi dei vari festival di Berlino, Shanghai, Londra, Cairo e Mosca, avremo la possibilità di apprezzare questo lavoro grazie alle previste due proiezioni delle 18.00 e delle 20.30 presso il cinema “Visconti” di Monopoli. Costo dell’ingresso € 3,00. 
Ulteriori informazioni sul sito www.sguardidicinemaitaliano.org.
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